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LIUVA I regna a Narbona.

L ’ anno 567 L IU V A , governatore della Narboncse o 
Settimania, tu eletto a'Narbona dai popoli soggetti al suo 
governo, verso la fine dell’anno 567, per succedere al re 
Athanagilde. La scelta dei popoli di Settimania determinò 
quella dei Visigoti di Spagna, i quali dopo la morte di 
Athanagilde erano divisi, c si unirono tutti a favore di 
Liuva. Egli stabilì la sua residenza a Narbona che diven­
ne per la seconda volta la capitale del regno dei Visigoti. 
Liuva si associò l ’ anno 568 0 56q di Gesù Cristo suo fra­
tello I.cuvigilde, e gli cedette la Spagna non riserbandosi 
che la Settimania. L ’ antio 572 morì Liuva a Narbona do­
po cinqu’ anni di regno.

LEUVIGILDE regna nella Spagna.

L ’ anno 572 LEUVIGILDE, associato al trono da Liu­
va sin dall’ anno 568 o 56g, riunì l’anno 572 dopo morto 
il fratello, tutta la dominazione dei Visigoti tanto al di là 
che al di qua dei Pirenei, ossia la Spagna propriamente 
detta e la Settimania. Allora si associò i suoi due figli 
Ermenegildo e Recarcdo, da lui avuti da Teodosia sua 
prima moglie. Sposò in seconde nozze Goisvinde, calda 
ariana, vedova del re Athanagilde c madre della regina 
Rruncalte. L ’ anno 58o (577 secondo la nuova storia di 
Spagna) Leuvigilde fece sposare a suo figlio Ermenegildo 
Ingonda figlia di Sigeberto, re d’Austrasia, principessa ad­
detta alla fede cattolica clic divenne una sorgente di sa­
lute per suo marito. Ermenegildo istigato dalle istanze di 
questa pietosa principessa, e illuminato dalle istruzioni di 
san Leandro vescovo di Siviglia , rinunciò all’ errore ed 
abbracciò la fede cattolica. Leuvigilde avvertito della con­
versione di £uo figlio, non nascose il rammarico che ne 
provava. Non era permesso ad Ermenegildo di opporre ai 
mali trattamenti di suo padre e suo re altre armi che 
quelle della sofferenza} ma questo saggio partito non ven­


